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Per chi è interessato il settore

dell’elettronica e della robotica c’è

l’indirizzo in elettronica ed

elettrotecnica che rientra nella

formazione tecnica superiore

PERCORSI/3
La scuola giusta se si amano
l’elettronica e la robotica

Per chi sceglie di studiare al fine di

lavorare nel settore della sanità e

dell’assistenza sociale c’è la possibilità

di seguire un percorso in Servizi per la

Sanità e l’Assistenza Sociale (Ssas)

Quella del grafico è una professione

oggi molto richiesta. Intuizione, idee

brillanti e una spiccata creatività

sono le doti necessarie, unite a buoni

studi in appositi corsi professionali

PERCORSI/2
La strada che porta a lavorare
nella sanità o assistenza sociale

PERCORSI/1
Creatività e buoni studi
per diventare grafici

/ Continuano le iniziative di
orientamento nelle scuole se-
condarie di primo e secondo
grado, mentre si avvicina il
momento della scelta per gli
studentidi terzamedia chede-
vono decider come prosegui-
re gli studi.

Tra le possibilità offerte ai
ragazzi c’è l’istituto tecnico
nei settori della meccanica,
meccatronicaedenergia, indi-
cato per chi ha interesse per i
processi produttivi, le nuove
tecnologie, la progettazione e

fabbricazione di componenti
meccaniche e di sistemi elet-
tromeccanici. Questo percor-
sodi studio forniscele compe-
tenze per progettare, realizza-
re, collaudare, controllare e
manutenere apparati e siste-
mi complessi in diversi conte-
sti produttivi.

Gli sbocchi. Il diplomato in
Meccanica e Meccatronica
trova impiego in tutti i settori
industriali, con diverse man-
sioni: come progettista o dise-
gnatore Cad, gestore o manu-
tentoredi impianti automatiz-
zati, responsabile della quali-
tà e della sicurezza, esperto di
organizzazione industriale e
dell’ingegnerizzazione del
prodotto.

L'istruzione tecnica forni-
sce da sempre una base cultu-
rale scientifica e tecnologica
che consente di acquisire sa-
peri e competenze utili per un
rapido inserimento nel mon-
dodel lavorodopo ilconsegui-
mento del diploma soprattut-
to nel settore industriale bre-
sciano che si dimostra sem-
pre attento alle nuove figure
professionali.

A livello operativo, il Tecni-
co in Meccanica, Meccatroni-
ca ed Energia ha competenze
specifiche nel campo dei ma-
teriali, nella loro scelta, nei lo-
ro trattamenti e lavorazioni;
inoltre, ha competenze sulle
macchine e sui dispositivi uti-
lizzatinelle industrie manifat-
turiere, agrarie, dei trasporti e

dei servizi nei diversi contesti
economici; nelle attività pro-
duttive d’interesse, esprime
le proprie competenze nella
progettazione, costruzione e
collaudo dei dispositivi e dei
prodotti e nella realizzazione
dei processi produttivi; opera
nellamanutenzione preventi-
va e ordinaria e nell’esercizio
di sistemi meccanici ed elet-
tromeccanici complessi; è in
grado di dimensionare, instal-
lare e gestire semplici impian-
ti industriali.

Con la riforma è stato inten-
sificato l'insegnamento della
lingua inglese e delle scienze
integrate (biologia, fisica, chi-
mica) e rafforzato il contatto
tra scuola e lavoro grazie ai ti-
rorocini. //

Tempo di scelte

A CURA DI NUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

MECCANICAEDENERGIA

PERLAVORARENELL’INDUSTRIA

Coi robot.Giovani studenti studiano l’automazione

Un percorso allettante
per chi è interessato
a nuove tecnologie
e processi produttivi
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/ Quelladelgraficoèunapro-
fessione oggi molto richiesta.
Il campo in cui opera questa
figura è ampio: progettazio-
ne e realizzazione grafica di
marchi (ologotipi) e di imma-
gine coordinata (biglietti da

visita, carta da lettere, buste);
impaginazioneeditoriale (im-
paginazione di giornali, cata-
loghi, depliant, brochure), di
manifesti e pubblicità; packa-
ging di prodotti; grafica di
unanewsletter, menù diristo-
ranti e tanto altro.

Quali ruoli. Il compito princi-
pale del grafico consiste nella

progettazione e realizzazio-
ne di layout (impaginazione)
e menabò (struttura grafica
in cui viene inserito il testo e
l’apparato iconografico) se-
condoledirettive comunicati-
veed estetichericevute. Il gra-
fico pubblicitario, in partico-
lare,sapràcomunicarevisiva-
mente, mixando creatività ed
estetica.

Gli sbocchi occupazionali
contano su un ampio spettro
di opportunità. Negli studi
professionali di graphic desi-
gn, per esempio, nella grafica
editoriale, nelle agenzie di co-
municazione e marketing,
nelle case editrici, nelle tipo-
grafie, nelle web agencies, in
aziende di diversi settorio co-
me freelance.

Quali doti. Il lavoro del grafi-
co prende il via da una buona
dose di intuizione, da idee
brillantie da unaspiccata cre-
atività che sono il motore di
una professione sempre più
amata dalle aziende.

Nella maggior parte dei ca-
si il grafico è un libero profes-
sionista che mette a disposi-
zione di aziende, enti e asso-
ciazioni le sue competenze. Il
suo lavoro comprende la rea-
lizzazione di materiale pub-
blicitario, cartaceo e digitale
per le aziende e per altri liberi
professionistietralesue man-
sioni c’è la progettazione del-
la partegrafica della pubblici-
tà di aziende, prodotti e servi-
zi. In particolare, nei corsi di
grafica pubblicitaria si impa-
ra a creare loghi ed elementi
di immagine coordinata oltre
che il packaging per prodotti
e tutto il materiale promozio-
nale. In questo caso l’obietti-
vo primario dell’attività del
grafico rimane quello di rea-
lizzare un prodotto accatti-
vante, che colpisca il pubbli-
co e permetta di aumentare
le vendite.

Oggi, la professione delgra-
fico si è evoluta e sempre più
professionisti si occupano di
grafica per il web, ma in ogni
caso il talento è alla base del
successo per chi vuole diven-
tare grafico pubblicitario.

Esistono poi molte scuole
cheoffrono corsiprofessiona-
li di alto livello e prevedono
anche l’esperienza pratica e
lo stage. //

SPECIALE GDB ORIENTA A CURA DINUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ Una scuola proiettata al
mondo del lavoro, un polo for-
mativo interconnesso con le
imprese delle quali conosce
esigenze e prospettive. Nella
sede di Brescia, in via Reggio
12, Ok School Academy dà la
possibilità di scoprire i corsi di
estetica, acconciatura e grafi-
co ipermediale. In particolare
l’iter innovativo per diventare
graficoipermediale, figura pro-
fessionale che lavora in pro-
prioo alledipendenze di azien-
de in diversi settori produttivi
(agenzie pubblicitarie, case
editrici, produzioni cinemato-
grafiche...).Alterminedella for-
mazione, gli studenti sono in
grado di elaborare un prodotto
grafico sulla basedelle istruzio-
ni ricevute e della documenta-
zione del progetto, tenendo
conto delle diverse tipologie di
supportodi pubblicazione; im-
piegare software professionali
per il trattamento delle imma-

gini e per l’impaginazione di
stampati; acquisire ed elabora-
re immagini, video e grafici per
la pubblicazione su supporti
multimediali; produrre e digi-
talizzare immagini, utilizzan-
do software per il fotoritocco e
l’animazione; produrre i file
grafici in formato adatto alla
pubblicazione.

La professione del grafico
ipermedialeè incontinua asce-
sa e apre le porte del mercato
del lavoro con grande facilità.

Ok School Academy (con se-
di anche a Cremona, Trento,
Padona e Roma), che da oltre
20 anni propone corsi per l’ot-
tenimento di qualifica, diplo-
ma professionale e abilitazio-
ne per l’avvio delle proprie atti-
vità,offreinoltreaisuoi studen-
ti attività extracurricolari che
favoriscono l’accrescimento
tecnico-professionale, ma an-
che personale ed umano.

È possibile prenotare un col-
loquio individuale di orienta-
mento telefonando allo 030
3544635o scrivendo ainfo@ok-
school.it. Sito: okschool.it. //

GRAFICI SI DIVENTA
TRACREATIVITÀ
EBUONI STUDI

Acolori. Il tavolo di un grafico: idee e mani, colori e nuove tecnologie

Percorsi

All’Academy
si punta su una figura
ipermediale

Dove. La sede di Brescia è in via Reggio 12

Ok School
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/ L’anno scolastico è partito
nel migliore dei modi al Gio-
vanni Paolo II di Brescia Due,
con l’ennesima impennata di
iscrizioni e trasferimenti per i
due indirizzi (il professionale
Servizi per la Sanità e l’Assi-

stenzaSociale eil tecnico Am-
ministrazione Finanza
Marketing).

La ragione del successo del
GP2 è semplice e riassumibi-
le nello slogan «La scuola su
misura per te». Qui, infatti,
studenti e famiglie trovano
un ambiente accogliente, se-
reno e aperto al dialogo, in
grado di comprendere e gui-

dare i ragazzi nel percorso
scolastico.Anche chista attra-
versandoun momento diffici-
le o ha avuto qualche difficol-
tà impara, grazie al metodo
educativo ormai consolidato,
ad affrontare le sfide scolasti-
che anche in relazione ai pro-
blemi tipici dell’adolescenza.

Il metodo. Il metodo del GP2

coniuga esperienza e innova-
zione,el’attivitàdidattica pre-
vede interventi di recupero
degli apprendimenti per cer-
care di personalizzare il più
possibile il percorso formati-
vo attraverso l’ascolto attivo
dei bisogni di ogni studente.

I valori. Tre sono i valori fon-
damentali dell’istituto: inclu-
sività, empatia e professiona-
lità. Inclusività, perché i Biso-
gni Educativi Speciali vengo-
no ascoltati e tenuti in consi-
derazione, anche attraverso
il coinvolgimento attivo delle
famiglie e dei professionisti
sanitari, se necessario.

Empatia, perché grazie al
dialogo e all’ascolto costanti
si riesce a far recuperare ai ra-
gazzi la fiducia nelle istituzio-
ni scolastiche e a contrastare
l’abbandono scolastico.

Professionalità, perché il
corpo docente organizzato e
coeso crea l’ambiente ideale
periragazzi senza inutilipres-
sioni.

Completano l’esperienza
le uscite didattiche, le attività
extrascolastiche e i Pcto (l’ex
alternanza scuola-lavoro),
fondamentali per sviluppare
le capacità di socializzazione,
solidarietà e rispetto necessa-
ri per rapportarsi con gli altri.

Il 2023 sarà, infine, un anno
importante per il GP2, che fe-
steggerà i primi dieci anni di
attività come istituto parita-
rio.

La scuola è tra le più attive
anche sui social network, in
particolare con la pagina Fa-
cebook (pensata soprattutto
per le famiglie) e il profilo In-
stagram, entrambi individua-
bili con lo username @istitu-
togp2brescia e l’hashtag#isti-
tutogp2brescia.

Per ulteriori informazioni o
per organizzare un open day
personalizzato, tel. 030
2421415 o mail segreteria@
istitutogp2brescia.it. //

SPECIALE GDB ORIENTA A CURA DINUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ Il Fortuny è un istituto pro-
fessionale e tecnico, che si arti-
cola in cinque indirizzi: Manu-
tenzione, Moda, Arredamen-
to, Odontotecnico e Ottico.
Un’offerta che dà ampia possi-
bilità di scelta per i ragazzi che
escono dalla scuola seconda-
ria di primo grado.

Gli allievi, alla domanda per-
ché abbiano scelto il Fortuny,
disolito rispondonochealla te-
oria èbene affiancarelaborato-
ri per apprendere subito una
professione. E i risultati occu-
pazionali degli ex studenti lo
confermano: aziende e im-
prenditori spesso contattano
la scuola per avere informazio-
nisui neo diplomati da inserire
nel variegato tessuto produtti-
vo del nostro territorio.

Ma prima di arrivare a que-
stoimportantetraguardo,ci so-
no i cinque anni di scuola, che

sonocerto impegnativi, ma an-
che molto ricchi di opportuni-
tà che formano la persona in
senso pieno.

Quandosi entranelle due se-
di di via Berchet 5 e via Apollo-
nio 21, aBrescia, si ècolpiti dal-
la vivacità degli ambienti co-
muni, degli arredi e dei decori
lungoicorridoi, frutto dellacre-
atività degli studenti.

I laboratori sono il cuore del
Fortuny. A seconda degli indi-
rizzi, i differenziano in luoghi
di lavoro e di apprendimento
di saperi pratici, molto ben at-
trezzati.

E il modo migliore per cono-
scere tutte le peculiarità di un
istituto sempre all’avanguar-
dia sono proprio le visite degli
spazi di lavoro e gli incontri
con gli allievi: i prossimi open
day sono in programma nei
giorni 18 dicembre e 14 genna-
io.

Ulteriori informazionisi pos-
sono trovare sul sito internet
www.istitutofortuny.edu.it. //

UNASCUOLA

AMISURA

DIOGNI STUDENTE

Insieme.Un gruppo di studenti dell’Istituto Giovanni Paolo II

Educare

Sapere, saper fare
e la persona al centro
della formazione

Esperienze. Lo stilista Shingo Sato ospite dell’Istituto

Istituto Fortuny
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/ Chi sceglie di studiare al fi-
ne di lavorare nel settore del-
la sanità e dell’assistenza so-
ciale deve nutrire un grande
interesse per il benessere psi-
co-socialedelle persone e del-
le comunità, amare il contat-

to con la gente ed essere di-
sponibile all’ascolto e al con-
fronto. Il diplomato di istru-
zione professionale nell’indi-
rizzo Servizi per la Sanità e
l’Assistenza Sociale (Ssas)
possiede poi specifiche com-
petenze nella co-progettazio-
ne,organizzazioneeattuazio-
ne di interventi atti a rispon-
dere alle esigenze di singoli,

gruppi e comunità, finalizzati
alla socializzazione, all’inte-
grazione, alla promozione
del benessere bio-psico-so-
ciale, dell’assistenza e della
salute.Realizzaattività disup-
porto sociale e assistenziale
per rispondere ai bisogni del-
le persone in ogni fase della
vita collaborando con le reti
informali e del territorio.

Il corso di studi prevede an-
che esperienze di lavoroe for-
mazione curriculari (Percorsi
perle Competenze Trasversa-
li e per l’Orientamento) in
strutture e servizi del territo-
rio per la prima infanzia e per
la disabilità e in strutture resi-
denziali e non residenziali
per anziani e persone in diffi-
coltà.

Gli sbocchi. Il diploma profes-
sionale quinquennale con-
sente l’accesso ai corsi di lau-
rea facoltà universitari. Quel-
lidellearee medica,psicologi-
ca, della formazione e
dell’educazione sono i più at-
tinenti al corso distudi. Il tito-
lo conseguito al termine della
scuola superiore permette di
intraprendere eventuali per-
corsi di specializzazione, di
iscriversi a un corso regionale
Oss o di inserirsi direttamen-
te nel mondo del lavoro, per
esempio come animatore nei
contesti ludici e ricreativi o
come assistente alla persona.
Lungo il percorso di studi, in-
fatti, si acquisiscono compe-
tenze utili a co-progettare e
attuare, con diversi livelli di
autonomia e responsabilità.

Nel dettaglio, il diplomato
in Ssas realizza attività di sup-
porto sociale e assistenziale
per rispondere ai bisogni del-
le persone in ogni fase della
vita,accompagnandole ecoa-
diuvandole nell’attuazione
del progetto personalizzato,
coinvolgendo sia l’utente sia
le reti informali e territoriali.

Il corso di studi offre anche
l’opportunità di scegliere nel
triennio il percorso Oss per
operatore socio-sanitario
conferendo una qualifica
molto richiesta nel mondo
del lavoro (il patentino Oss).
Per questo corso sono previ-
ste ore aggiuntive con figure
professionali socio-sanitarie,
quali fisioterapista, infermie-
re e animatore sociale. //

SPECIALE GDB ORIENTA A CURA DINUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ Perottenere l’abilitazione al-
la professione di odontotecni-
co serve (e basta) un diploma
specifico. Chiunque desideri
svolgere tale professione deve
iscriversi all’Istituto professio-
nale odontotecnici, che ha du-
rata quinquennale come qual-
siasi altro istituto di istruzione
di secondo grado.

Una volta superato il neces-
sarioesame diabilitazione sidi-
venta odontotecnico a tutti gli
effetti e si può dunque iniziare
a lavorare.Le opzionia disposi-
zione sono sostanzialmente
due: aprire un proprio studio
privato, o cercare lavoro come
dipendente in uno studio già
avviato.

La scuola di Ottica ha invece
la duratadi tre anni ed è finaliz-
zata al conseguimento della
qualifica che consente di lavo-
rare come dipendente, oppure
di continuare il percorso di stu-
dicon unbiennioin cui si otter-

rà il diploma (con possibilità
quindidi iscriversi all’universi-
tà).

Quella dell’otticooptometri-
staè una professione di tipo sa-
nitario e non medicale. Infatti
l’ottico non è un medico e uno
dei suoi compiti, semmai, è
quello di individuare il deficit
visivo e di indirizzare il cliente
da un oculista per una visita
medica vera e propria. Per ac-
cedere alla professione ci vuo-
lela qualifica dioperatore mec-
canicoottico, seguita dall’abili-
tazione professionale. Dopo il
diploma si può accedere al cor-
so di studi universitario, che
dura tre anni, o conseguire, in
alternativa,una specializzazio-
ne di medesima durata e valo-
re.

Non basta scegliere questa
professione soltanto per cerca-
re uno sbocco lavorativo, è im-
portante anche avere un reale
interesse per tutto ciò che con-
cerne l’occhio e l’ottica a livel-
lo tecnico-scientifico, al fine di
sviluppare sostanziali compe-
tenze nel settore. //

VERSOUNFUTURO
NELLASANITÀ
ENELL’ASSISTENZA

Con lepersone. Le professioni legate alla sanità richiedono grande disponibilità di contatto umano

Percorsi

Quali scuole
per diventare ottico
e odontotecnico

Al lavoro.Un’aspirante odontotecnica

Professioni
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/ È in grande ripresa il setto-
re della ristorazione dove il
Gruppo Zanardelli si posizio-
na in modo sempre più im-
portante, offrendo nelle due
sedi di Clusane di Iseo e Pon-
te di Legno tre percorsi molto

ambiti: maître di sala, chef e
pasticcieri.

Consapevoli della grande
evoluzione in esserenel mon-
do professionale ristorativo,
la principale attenzione si ri-
volge ai programmi didattici
e alle tecnologie di laborato-
rio sulle quali si è posta gran-
de attenzione per consentire
unpercorso di apprendimen-

to evoluto e corrispondente
alle richieste tecniche delle
strutture ristorative. Oltre al-
la preparazione tecnica fa da
leva in modo sempre più si-
gnificativo l’attenzione per la
cultura linguistica e l’acco-
glienza con un deciso impe-
gno per i progetti di scambio
internazionale.

Fortissimo l’impegno nella

creazione di partnership col-
laborative con aziende nazio-
nali e internazionali, produt-
trici di attrezzature e di mate-
rie prime nel segmento
dell’ospitalità.

La nascita nelle due sedi
delle Accademie Angelo Po,
Cattabriga, Agust, Pintinox,
RakeBaronePizzini èstataor-
ganizzata per offrire agli stu-
denti un bagaglio di cono-
scenze tecniche di alto profi-
lo attraverso testimonial pro-
fessionalie docenti delle stes-
se aziende.

Il progetto. In questo senso
nella sede di Ponte di Legno è
stato lanciato il progetto
dell’Ihs, International hospi-
tality School, che offre la pos-
sibilità di usufruiredel convit-
to all’interno della struttura,
permettendo ai ragazzi di vi-
vere la loro esperienzaforma-
tiva inun contesto unico e so-
prattutto dovendosi misura-
reda subitocon laquotidiani-
tà dei clienti della scuola-al-
bergo.

Il progetto prevede dopo i
quattro anni di formazione
del Ddif un percorso formati-
vo altamente professionaliz-
zanteconunaAcademy Supe-
rior di 800 ore tra formazione
in aula e apprendistato lavo-
rativo, con opportunità pro-
fessionali in strutture di alto
livello al termine dell’iter.

La ristrutturazione dell’al-
bergo in cui è inserita la sede
vedrà crescere gli attuali spa-
zicon la costruzione di un pa-
diglione dedicato alle aree
tecnologiche e di incontro
per eventi e master di alta for-
mazione con soggiorno che
si integreranno con le espe-
rienzescolastiche eaccompa-
gneranno gli aspiranti chef e
maître in approfondimenti
specialistici post-diploma.

Tutte le informazionisi tro-
vano sul sito www.orienta-
mento.cfpzanardelli.it. //

SPECIALE GDB ORIENTA A CURA DINUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

/ Il Cfp Zanardelli - azienda
della Provincia di Brescia che
sioccupa diformazioneprofes-
sionale offrendo percorsi IeFP
di durata triennale, integrando
la propria proposta con corsi
di Istruzione e Formazione
Tecnica Superiore Ifts, inseri-
menti lavorativi e tirocini
aziendali - con la sua struttura
composta da una sede legale,
nove unità operative, 290 di-
pendenti e 200 collaboratori,
attualmente ha 80 corsi attivi
per la formazione aziendale,
più di 40 aziende collaboranti
e più di 100 progetti finanziati.

La formazione dopo la terza
media presenta numeri vera-
mente rilevanti per un territo-
rio come quello della provin-
cia bresciana. Nel 2020 sono
stati infatti più di 2.600 gli alun-
ni iscritti con 17 percorsi for-
mativi,piùdi640 leoreditiroci-
nio per alunno e 900 le ore tec-
niche di laboratorio in tre anni.

Sono poi più di 100 i ragazzi in
partenza ogni anno per gli sta-
ge in Europa (è recente l’accre-
ditamento 2021/2027 di Era-
smus Plus).

LesedidiBrescia,Chiari,Clu-
sane, Darfo, Desenzano, Edo-
lo, Ponte di Legno, Verolanuo-
va e Villanuova offrono alcuni
percorsi in comune e altri spe-
cifici sul territorio abbraccian-
dolerichieste dell’indottolavo-
rativo bresciano: informatico,
operatore meccanico, elet-
tromeccanico, ristorazione,
agricolo,elettrico, termoidrau-
lico, estetica e acconciatura,
sartoria, operatore di sala, am-
ministrativo, panificazione e
pasticceria, riparatore veicoli,
Ppad e grafico multimediale.

Con il Cfp attuale si può sce-
glie un’esperienza interessan-
te per costruire una professio-
ne soddisfacente nel domani.

Tutto il mondo del Gruppo
Zanardelli si può approfondi-
re, prenotando anche open
day individuali, sul sito inter-
net www.orientamento.cfpza-
nardelli.it. //

UNCONVITTO

SUIMONTI

PERGLI STUDENTI

Trepercorsi.Nelle sedi di Ponte di Legno e Clusane si trovano i tre percorsi di chef, maitre di sala e pasticciere

Cfp Zanardelli

Diciassette percorsi
in nove sedi
per 2.600 studenti

Ampiascelta.Ci sono moltissime possibilità formative

L’offerta

22 Giovedì 1 dicembre 2022 · GIORNALE DI BRESCIA



/ Quello in elettronica ed
elettrotecnica è un indirizzo
di studi della formazione tec-
nica superiore che consente
di acquisire varie competen-
ze relative alle macchine elet-
triche e alle tecnologie di co-

struzione dei sistemi elettro-
nici.Èidealeperchiamailset-
toredell’elettronicae dellaro-
botica. Vediamo meglio quali
sono le competenze che si ac-
quisiscono e come possono
esserespese nelmondodel la-
voro.

Le competenze. L’istituto tec-
nico dura cinque anni, al ter-

mine dei quali bisogna supe-
rare l'esame di Stato per con-
seguireil diploma. Intrapren-
dendoquesto percorso di stu-
disi ha lacertezzadi specializ-
zarsi in un settore ben defini-
to e di acquisire diverse com-
petenze di carattere pratico.

Per esempio, al termine de-
gli studi, si potranno usare e
svilupparedispositivie circui-

ti, sistemi di acquisizione da-
ti, nonché apparati elettroni-
ci;progettare ecollaudare im-
pianti elettrici e sistemi elet-
tronici; organizzare sistemi
elettronici ed elettrici com-
plessi; programmare micro-
processori e controllori e an-
che integrare le proprie cono-
scenze di elettronica con
quelledi informatica, interve-
nendo nei processi di auto-
mazione industriale e favo-
rendo l’innovazione tecnolo-
gica delle imprese.

Altre competenze che si ac-
quisisconostudiando elettro-
nica ed elettrotecnica sono
quelle relative alle modalità
di conversione dell’energia
elettrica (al fine di ottimizza-
re il consumo energetico) e
quelle relative agli interventi
necessari per adeguare e mo-
dificaregli impianti nelrispet-
to delle normative sulla sicu-
rezza.

L’istituto tecnico di elettro-
nica ed elettrotecnica preve-
de tre indirizzi diversi, da sce-
gliere, dopo un primo bien-
nio comune, a seconda dei
propri interessi: Elettronica;
Elettrotecnica e Automazio-
ne.

Dal punto di vista degli
sbocchi, l’Itisoffre variepossi-
bilità dopo il diploma. La pri-
ma è il lavoro, visto che le op-
portunità di impiego sono
molte per chi vuole iniziare
subitoalavorare ed essere au-
tonomo. Si può essere assun-
ti come tecnico, installatore,
progettista,manutentore, ge-
store di servizi e impianti o
collaudatore alle dipendenze
di aziende e imprese. Al con-
trario, se l’intento è prosegui-
re con l’Università, si posso-
no considerare corsi di laurea
affini come Ingegneria infor-
matica,Ingegneria elettrochi-
mica, Ingegneria elettronica,
Ingegneria energetica, Inge-
gneriadelle telecomunicazio-
ni. //

/ Sonoricominciatele occasio-
ni per conoscere l’Istituto Sale-
siano Don Bosco di Brescia:
con l’open day di novembre la
scuola ha aperto i cancelli a
centinaia di famiglie per pre-
sentare la struttura e l’offerta
formativa dell’Istituto.

Adaccogliere lefamiglieinte-
ressate alla scuola secondaria
di primo grado, gli insegnanti e
alcuni studenti delle classi ter-
ze medie, vere e proprie guide
nell’illustrazionedella vita sco-
lastica e delle strutture. A con-
clusione del percorso, alcuni
rappresentanti della redazio-
ne scolastica «Digital Web»
hanno rivolto varie domande
alle famiglie che, accogliendo
volentieri la proposta, hanno
permessodiraccogliere prezio-
se informazioni: risulta essere
la palestra l’ambiente che ha

colpitomaggiormente studen-
ti e familiari; ma anche la men-
sa e le aule, spaziose e dotate di
lavagne interattive. Spicca, tra
gli ambienti esterni, il cortile,
luogo privilegiato da Don Bo-
sco per l’incontro.

Gli studenti delle classi terze
si sono impegnati a trasmette-
re, attraverso il racconto della
propria esperienza, i valori che
caratterizzano la scuola: una
realtà in cui la crescita della
persona e l’apprendimento si
fondono, attraverso la propo-
sta di attività volte a stimolare
la curiosità e lo spirito d’inizia-
tiva dei singoli studenti.

Gliallievihanno dunquemo-
strato edescritto alcuni proget-
ti discienze edi tecnologia:pla-
stici, riproduzioni di cellule e
di strutture architettoniche
con materiali vari.

Notevole adesione anche
per gli altri settori dell’Istituto
Salesiano. Le famiglie hanno
potuto conoscere i laboratori
di chimica e fisica del liceo
scientifico, quelli di elettroni-
ca e informatica dell’Istituto
tecnico e vivere l’esperienza
nell’officina meccanica del
Cfp.

Il prossimo open day all’Isti-
tuto Salesiano Don Bosco, che
ha sede nell’omonima via di
Brescia, è in programma saba-
to 3 dicembre, dalle 14.30 alle
18.00; a seguire, venerdì 16 di-
cembre, l’incontro torna nella
versione open night, dalle
17.30 alle 20.30.

Tutte le informazioni sulla
scuolasi possono trovaresul si-
tointernet www.donboscobre-
scia.it. //
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Don Bosco

MOLTE COMPETENZE

CONELETTRONICA

EDELETTROTECNICA

All’opera.Due studenti di un istituto tecnico

Percorsi

All’open day studenti
ciceroni su strutture
e valori dell’Istituto

Inaula.Con la lavagna interattiva
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